Viterbo - 20- 22 aprile
Pellegrinaggio nazionale dei cavalieri costantiniani nella Tuscia
20 aprile 2007 - ore 0,10 



- Dal 20 al 22 aprile prossimo confluiranno a Viterbo da ogni parte d’Italia numerosi Cavalieri e Dame del Sacro Militare Ordine Costantiano di San Giorgio che , su invito della Delegazione di Viterbo e della Tuscia, hanno prescelto il Santuario della Madonna della Quercia per il loro pellegrinaggio annuale denominato “Sub Tuum Praesidium”. 

Il programma prevede per Venerdì 20 aprile, dopo l’arrivo a La Quercia, la recita dei Vespri solenni in onore della Madonna nella Cappella “Regina Apostolorum” e visita, successivamente, del Quartiere medievale di San Pellegrino. Nella giornata di sabato sono previsti il ricevimento nella Sala Regia a Palazzo dei Priori , la visita a Palazzo Papale con successiva udienza del Vescovo Mons. Chiarinelli in Cattedrale , ed una solenne veglia mariana nella Basilica di S. Maria della Quercia alle ore 20,30. 
Domenica 22 Aprile, dopo una visita guidata sul lago di Bolsena,i Cavalieri parteciperanno nella Basilica di Santa Cristina ad una solenne liturgia eucaristica presieduta dal Vescovo Mons. Giovanni D’Ascenzi. Visiteranno, poi, su invito della Contessa Lia Bianchi Ninni, la Rocca Farnesiana di Fabbrica di Roma
L’Ordine Costantiniano di San Giorgio, istituito secondo la tradizione dall’Imperatore Costantino, dopo l’estinzione della Dinastia Imperiale degli Angelo Comneno passò ai Farnese con l’approvazione del Papa Innocenzo XII. Nel 1731 il Duca Antonio Farnese morì senza discendenza ed il Gran Magistero Costantiniano passò all’Infante di Spagna Don Carlo di Borbone, figlio primogenito di Elisabetta Farnese e di Filippo V di Borbone Re di Spagna. 
Da allora l’Ordine è rimasto nell’ambito della Casa di Borbone ed è potuto sopravvivere alla fine del Regno delle Due Sicilie in quanto un Ordine dinastico cavalleresco non è assegnato ad un territorio nazionale, ma è attribuito alla persona del Capo di una Dinastia reale. Oggi, il Gran Maestro è l’Infante di Spagna Don Carlos di Borbone delle Due Sicilie. L’Ordine Costantiniano ha avuto il pubblico riconoscimento della Repubblica Italiana come “Ordine non nazionale” e i decorati possono fare uso legittimo delle decorazioni conferite dal Gran Maestro.
Dal 2002 è stata creata la Delegazione di Viterbo e della Tuscia della sacra milizia, formata da circa 50 cavalieri. Essi hanno come centro della loro vita spirituale la Chiesa della SS Trinità ove partecipano ogni prima domenica del mese alla solenne S. Messa delle 11.30 rivestiti del tradizionale mantello ornato dalla croce di Costantino.
Attuale Delegato è il Cavaliere Jure Sanguinis con Placca d’Oro Roberto Saccarello.
